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VA DI LUSSO 
di Sabrina Giannini 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Si affaccia su piazza del Duomo uno dei 403 negozi della griffe fondata quasi un 
secolo fa proprio a Firenze da Guccio Gucci, venduta nel 1993 a una finanziaria araba 
dal nipote Maurizio, che verrà ucciso due anni dopo per ordine della ex moglie. Tragica 
fine di una dinastia che è stata la punta di diamante della valigeria “Made in Italy”, 
oggi di proprietà del francese François Henry Pinault, uno degli uomini più ricchi al 
mondo insieme al rivale Bernard Arnault. I re incontrastati della fabbrica del lusso – 
l’unica che non va mai in crisi – si stanno comprando, uno dopo l’altro, i marchi 
italiani.  
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Buonasera, ultima puntata di stagione torniamo a vedere come si stanno evolvendo 
un po’ di storie che abbiamo raccontato nel corso degli anni. Oltre al made in Italy del 
lusso vedremo: Amazon per i profitti fatti pagava le tasse in Lussemburgo, da due 
anni sta indagando la guardia di finanza, vediamo a che punto siamo.  
Quindi, sistema Molise, Iorio per anni ha distribuito fondi a pioggia, un po’ ne sono 
finiti anche nelle tasche di quello che oggi è il nuovo governatore che quei fondi li 
dovrebbe restituire perché non ha fatto quello che avrebbe dovuto: un intreccio dove 
non poteva mancare anche la storia di un tradimento sentimentale.  
Quindi, Emilia Romagna: le iniezione di liquidi potevano essere una causa del 
terremoto? Oggi le risposte sono più chiare, vedremo se sì o se no. 
Quindi, dentro al Coni: i presidenti della federazioni sono un po’ pieni di conflitti: 
quanti ne ha il senatore Rossi nel tiro al piattello? 
E per cominciare torniamo sul Made in Italy del lusso, un tema a noi caro perché la 
politica del ribasso, su prodotti che hanno alti ricarichi e quindi alti margini, sta 
rischiando di distruggere un intero settore. Stasera parliamo di  Gucci, un grandissimo 
marchio italiano, acquistato dai francesi che però continuano a produrre in Italia, e noi 
gliene siamo grati. A differenza di altri marchi Gucci si è dotato di una certificazione 
che garantisce controlli, rispetto delle regole, sicurezza, eccetera eccetera. Sabrina 
Giannini.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
I francesi hanno capito che il Made in Italy ha un valore ed esaltano quello che noi 
svendiamo. Non a caso la maison Gucci continua a produrre le sue borse proprio in 
Toscana, all’ombra del Rinascimento, dove sono fiorite le arti e i mestieri che hanno 
portato il “Made in Italy” a elevarsi a terzo brand più famoso al mondo. Ma anche ad 
elevare, anzi a giustificare, i prezzi al pubblico. 
 
SABRINA GIANNINI  
È la nuova collezione?  
 
COMMESSA NEGOZIO GUCCI 
Fa parte dell’Autunno-Inverno. 
 
SABRINA GIANNINI 
Ah. 830 Euro. 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
E per questo classico della collezione quanto viene pagato il lavoro dell’artigiano 
pellettiere? 
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SABRINA GIANNINI  
Questa qua che noi troviamo oggi nei negozi Gucci, a 830 euro, questa chiara...  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE 
A me mi danno 24€. 
 
SABRINA GIANNINI  
Per fare cosa? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE 
Per farla...  
 
SABRINA GIANNINI 
Per assemblarla? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE 
Assemblaggio, compresa la fodera, la tinta… 
 
SABRINA GIANNINI  
Per fare la parte più artigianale.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
Sì... 
 
SABRINA GIANNINI  
Quella che loro esaltano nella pubblicità, no? È quella? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE 
Certo. Diciamo che questa è una borsa 30 – 31 euro e viene pagata 24. Ogni borsa 
manca il 30%. 
 
SABRINA GIANNINI 
E a chi resta in tasca questo 30%? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
Eh... questo non lo so...  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Gucci pubblicizza gli accessori che incarnano “i valori di circa un secolo di qualità 
artigianale” ma se gli artigiani vengono pagati poco non andranno avanti per un altro 
secolo, o per un anno.  
 
ARTIGIANA, SUBFORNITRICE   
Ci danno il minimo, il minimo per campare. Cioè per pagare gli operai quando ci si 
riesce a farlo. Però non riesci a coprire poi tutto il resto delle spese. Perché se io gli 
faccio il montaggio e Gucci per il montaggio considera, mettiamo, 30 euro, quelle 30 
euro devono finire a me, perché sono io fo il montaggio, non che mi devono veni a fini 
15 e 15 devono rimanere in tasca a loro.  
 
UOMO 
Una borsa che ci vorrebbe secondo te?  
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ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
33-34 euro.  
 
UOMO 
E te ne danno? 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
La metà. 
  
UOMO 
E i guadagni? 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
Niente.  
 
ARTIGIANA, SUBFORNITRICE   
Poi a noi, se ci dessero anche 2-3 euro in più a borsa, noi saremmo – ah... 
 
SABRINA GIANNINI 
Addirittura? Basterebbero due o tre euro? 
 
ARTIGIANA, SUBFORNITRICE   
A noi ci basterebbero quei due o tre euro per risollevarci.  
 
SABRINA GIANNINI 
Questi tre euro quanto gravano alla fine del mese se?  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
Beh, se uno fa mille borse, so’ tremila euro. Moltiplicati per dieci mesi, so trentamila 
euro.  
 
SABRINA GIANNINI 
Emily – Guccissimo – soft Margot. Il prezzo che le da la, diciamo, la Gucci... 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
Loro la calcolano 30 euro. 
 
SABRINA GIANNINI 
Cioè tu ti riesci a tirar fuori uno stipendio per te? 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
No. 
 
SABRINA GIANNINI 
Veramente? 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
No.  
 
SABRINA GIANNINI 
Cioè, stai lavorando a zero? 
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ARTIGIANO PELLETTIERE  SUBFORNITORE  
Noi stiamo lavorando... così. Per pagare le spese... 
 
UOMO 
E allora l’unico modo per guadagnare secondo te qual è? 
 
ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Andare avanti così finché non si fallisce.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Ci ho già problemini con Equitalia... Quindi, nel momento in cui m’hanno fornito una 
borsa, secondo me, sottopagata di 10 euro – minimo – io ho messo in cassa 
integrazione le persone. 
 
SABRINA GIANNINI 
Qual era l’alternativa?  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
L’alternativa era chiudere o rimanere dentro per dimostrare che c’è questo sistema. 
Che viene attuato anche da Gucci. 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Il sistema, che manda a casa i dipendenti italiani sostituendoli con quelli di nazionalità 
cinese, che sono assunti part-time ma lavorano il doppio, a volte il triplo delle ore. 
Un’evasione che alleggerisce il costo della manodopera che grava sulle imprese del 
manifatturiero. Questo signore di nazionalità cinese è il socio occulto dell’artigiano 
italiano.  
 
SABRINA GIANNINI 
Tu, in questa società loro, compari come socio o no? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Io? No no, io no.  
 
SABRINA GIANNINI 
Ma non vuole la Gucci?  
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No, non vuole la Gucci.  
 
SABRINA GIANNINI 
Cioè, qual è la pretesa che ha... cioè, che cosa... 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Cioè, all’interno dell’azienda ci deve essere il prestanome italiano. Quello che tiene i 
contatti con l’azienda, con i fornitori, con i clienti, insomma. È un paravento.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Gucci garantisce che i suoi accessori sono prodotti secondo una tradizione 
“tramandatasi di generazione in generazione” e confezionati da artigiani italiani. Non è 
chiaro cosa intenda per italiani: se lavorano sul suolo italiano, se mangiano italiano, 
se hanno gli stessi diritti dei dipendenti italiani.  
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SABRINA GIANNINI 
Tu a loro che cosa dai, da mangiare, poi? Cosa gli... 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Gli do tutto: mangiare, abitare... ma loro quello che guadagnano è tutto netto, eh.  
 
SABRINA GIANNINI 
Se hanno una malattia, cosa succede? Stanno a casa, non li paghi? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No.  
 
SABRINA GIANNINI 
E se vanno via perché vanno via per i fatti loro, liquidazione niente?  
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Niente.  
 
SABRINA GIANNINI 
E non la vogliono  neanche? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Neanche.  
 
SABRINA GIANNINI 
Non sono come gli italiani. 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No, non come gli italiani. 
 
SABRINA GIANNINI 
A loro cosa garantisci? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Io non garantisco niente.  
 
SABRINA GIANNINI 
Loro vengono pagati a borsa, vero?  
 
DIPENDENTE DI NAZIONALITA’ CINESE   
Eh sì...  
 
SABRINA GIANNINI 
A borsa... e quanto gli viene dato per questa? Per una di queste? 
 
DIPENDENTE DI NAZIONALITA’ CINESE   
Danno 12 o 13 euro una borsa.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Per assemblare questa borsa della linea Bamboo venduta a 1750 euro.  
 
SABRINA GIANNINI 
A che ora è arrivato stamattina?  
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DIPENDENTE DI NAZIONALITA’ CINESE   
Stamattina loro hanno iniziato alle 9. Fino alla sera alle 11.  
 
SABRINA GIANNINI 
Quindi sono 14 ore.  
 
DIPENDENTE DI NAZIONALITA’ CINESE   
Sennò non ce la fa, come si fa?  
 
SABRINA GIANNINI 
Sennò non ce la fa... 
 
DIPENDENTE DI NAZIONALITA’ CINESE   
Sennò non ce la fa, come fa, una borsa così per 12-13 euro, come fanno?  
 
SABRINA GIANNINI 
E tu li paghi a borsa loro? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Sì, sì, loro li pago a borsa.  
 
SABRINA GIANNINI 
Tu lo sai che questo si chiama cottimo in Italia? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Sì, sì.  
 
SABRINA GIANNINI 
E non è legale, lo sai? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Eh, lo so.  
 
SABRINA GIANNINI 
Tu dici, l’unico sistema per reggere con quei prezzi è il vostro sistema. 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Sì, se lavoro 4 o 5 ore in più allora puoi tenerti qualcosa.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Evadendo quindi 10 ore al giorno per dipendente, visto che fino a poche settimane fa 
erano segnati soltanto a 4 ore… 
 
SABRINA GIANNINI 
Cioè, il sabato non viene segnato? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
No. 
 
SABRINA GIANNINI 
A quindi il sabato proprio completamente...  
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AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Eh, certo...  
 
SABRINA GIANNINI 
Addirittura neanche le quattro ore?  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
E no eh.  

 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Nell’ultimo decennio la Toscana, culla della pelletteria, è diventata zona franca al 
servizio di molti marchi del lusso che hanno trovato il sistema per produrre al ribasso 
in Italia, senza delocalizzare in Cina. Fummo i primi a dimostrarlo nel 2007 in una 
puntata intitolata “Schiavi del lusso”.  
 
SABRINA GIANNINI 
Quindi, diciamo, all’affermazione che fanno, no e dicono: “Ah, ma è colpa dei cinesi 
che rubano il lavoro agli italiani”, tu cosa dici?  
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Io ho detto così, ho detto vaffanculo, perché è colpa nostra? È colpa dello stato 
italiano. Sennò io non lavoro 14 o 15 ore... Meglio andare in Cina, a casa. Poi anche lo 
stato... quindi quando vengono i controlli... noi anche non si fregano, non tanto se ne 
fregano se lavoro di più o di meno. 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Ma se la zona di Scandicci alle undici di sera, mezzanotte, le dieci, le aziende sono 
tutte illuminate, non c’è bisogno di essere Sherlock Holmes. 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Ispettori del lavoro, dell’INSP, guardia di finanza ma anche associazioni di categoria e 
sindacati devono essersi persi dentro l’enorme buco nero che crea un danno 
incalcolabile all’economia e all’occupazione. Qualcuno raccoglierà le briciole che 
cascano dalle tasche dei miliardari del lusso, ma intanto la concorrenza sleale sta 
penalizzando gli artigiani onesti che esigono il giusto compenso orario, pagare le tasse 
e garantire il lavoro ai propri dipendenti…  
 
ARTIGIANO SUBFORNITRICE   
Perché loro, invece di dare lavoro a noi, prendono, hanno preso Teramo, e stanno 
dando tutto il lavoro che dovremmo fare noi lo danno ai cinesi. Calma, a Teramo 
c’hanno l’azienda italiana come italiano è il proprietario, ma è proprietario lui e quattro 
cinque italiani che controllano. Perché so tutti cinesi. 
 
SABRINA GIANNINI 
Dentro?  
 
ARTIGIANO SUBFORNITRICE   
Dentro. 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Gucci li preferisce dietro le quinte e sono altri che dovrebbero fare le indagini per 
capire come mai. E magari non fidarsi dei controlli fa al suo interno la stessa Gucci. 
Anche se dichiara di avere coscienza sociale e la pubblicizza come valore aggiunto da 
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quando dieci anni fa si è dotata della certificazione sulla responsabilità sociale 
garantendo il controllo sul rispetto delle regole, della legalità e dei diritti dei lavoratori 
lungo tutta la filiera. Gucci ha preferito non rilasciare l’intervista però in una email 
inviata pochi giorni fa ha puntualizzato: “Negli ultimi 4 anni abbiamo condotto un 
numero medio di circa 1.300 verifiche l’anno non preannunciate presso i nostri 
fornitori di primo e secondo livello”. Quindi a sorpresa. Ma sorprendente è come 
vengono fatte. 
 
ISPETTORE GUCCI 
Sono controlli diciamo... 
 
ISPETTORE GUCCI 
Di routine... 
 
ISPETTORE GUCCI 
Sì, sì. 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Ma, eh, siccome io vi avevo parlato di certe cose, perché non fate i controlli dopo le 
dieci? 
 
ISPETTORE GUCCI 
Perché noi ci muoviamo a seconda di quelle che sono le direttive dei vertici.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Da quando abbiamo ricevuto l’email di Aroldo Guidotti a giugno qualche verifica 
l’abbiamo fatta anche noi. Non sono state 1300, ma sufficienti per confermare il 
sistema denunciato dall’artigiano toscano. Abbiamo visto più volte lo stesso gruppo 
lavorare dalle 9 della mattina e poi andarsene alle 11 di sera.  
 
SABRINA GIANNINI 
Scusa, hai l’ora? 
 
DIPENDENTE DI NAZIONALITA' CINESE 
Dieci e dieci.  
 
SABRINA GIANNINI 
Dieci e dieci. Grazie. Non sono mai venuti gli ispettori della Gucci a quest’ora, alle 
undici di sera?  
  
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No.  
 
SABRINA GIANNINI 
Mai?  
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Mai.  
 
SABRINA GIANNINI 
Veramente? 
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UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Sì.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Passate le 14 ore di lavoro, il capo cinese è l’ultimo a chiudere la porta prima di 
riaccompagnare i suoi operai a casa. Sempre a Scandicci, qualche capannone più in là 
c’è un altro laboratorio. Alle 9 del mattino l’italiano è presente. 
 
SUBFORNITORE  GUCCI  
Cinesi, la faccia italiana, è questa la realtà. Se si vuol fare qualcosa, è questa. 
 
DONNA  
Ma poi Gucci non lo sa che ci sono i cinesi, cioè con i prezzi che...  
 
SUBFORNITORE  GUCCI  
Lo sa, lo sa. Lo sanno tutti.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Ci informava che presto sarebbe stata pronta la stanza accanto, per i cinesi 
ovviamente. 
 
DONNA 
È in previsione di avere più lavoro? 
 
SUBFORNITORE  GUCCI  
Sì, certo.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Infatti quando siamo tornati era operativa. Erano passate le 22 e l’italiano non c’era. E 
neppure la titolare.   
 
SABRINA GIANNINI 
Buongiorno. Anzi, buonasera direi... italiano? No italiani? 
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Monitorato anche il distretto della pelletteria sul monte Amiata. Questo è un altro 
fornitore italiano ma a chiudere bottega è il caporale cinese, sono le 21.00. I suoi 
operai lo attendono in auto. La titolare italiana non c’è. Quando torno di giorno c’è un 
suo parente. 
 
UOMO 
Perché loro lo sai come lavorano. Lavorano a...? 
 
UOMO 
A cottimo. Loro fanno dalla mattina alle 7 e poi staccano la sera alle 9.  
 
SABRINA GIANNINI 
14 ore? 
 
SUBFORNITORE  GUCCI  
Circa. I controlli alle sei del pomeriggio non ci vengono.  
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AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
Ma qui è venuto la security del lavoro. 
 
SABRINA GIANNINI 
E che cosa ha visto qua? 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
Qui ha visto cinesi e io gli ho detto che sono segnati a quattro ore e che... e che ne 
fanno sedici. Io li chiamo i quattro per quattro.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Tra i tanti ispettori anche l’addetta alla certificazione sulla responsabilità sociale, il 17 
luglio. Ma le ispezioni si susseguono. Guidotti denuncia se stesso per denunciare la 
manodopera sottopagata per mesi.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
Io le dico, qui sono segnati a 4 ore, ma lo sanno, io gliel’ho già spiegato, però 
lavorano per 12 – 13 ore al giorno. Mo, cioè, non ci giriamo attorno, glielo hai 
spiegato? 
 
DIPENDENTE ITALIANO IMPRESA ARTIGIANA SUBFORNITRICE  
Sa tutto. 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
Avete mai provato a entrare nelle aziende e chiedere come lavorano i cinesi? E perché 
fanno tutte queste ore?  
 
ISPETTORE GUCCI   
In quali aziende?   
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE  
In tutte le aziende. Quelle dove andate a fare i controlli, compresa la mia. Vai là e 
chiedigli come lavorano. Ti do’ il permesso io.   
 
ISPETTORE GUCCI 
No, macché, non ce n’è bisogno. Non c’è bisogno. Fidati.   
 
SABRINA GIANNINI  
Che domande ti hanno fatto? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
A me non fanno domande. 
 
SABRINA GIANNINI  
E a loro? 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Neanche. 
 
SABRINA GIANNINI  
Quindi non ti chiedono quante ore fanno realmente.  
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UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No, no, non chiedono.  
 
SABRINA GIANNINI  
Non vogliono sapere. 
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
Non lo so.  
 
SABRINA GIANNINI  
Cioè te non ti ricordi che ti abbiano mai chiesto come li paghi?  
 
UOMO DI NAZIONALITA’ CINESE (CAPORALE) 
No, no non mi hanno mai detto niente, non chiedono. 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
E ai vostri capi che gli riferite?  
 
ISPETTORE GUCCI 
Quello che vediamo...  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
E che vedete?   
 
ISPETTORE GUCCI  
Quello che vediamo!  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Che vedi qui?  
 
ISPETTORE GUCCI  
Che vedo qui? Nulla, sto controllando.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Se io ti dico, se io ti dico come lavorano loro, secondo te, come lavorano loro? 
 
ISPETTORE GUCCI  
Non lo so, dimmelo te come lavorano.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Io ho dichiarato a suo tempo che ho assunto i cinesi a 4 ore. Questo perché me 
l’hanno consigliato. 
 
DIPENDENTE ITALIANO IMPRESA ARTIGIANA SUBFORNITRICE  
Imposto. 
 
ISPETTORE GUCCI  
Vabbé. E noi poi lo abbiamo verificato attraverso tutta la documentazione.  
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Sì, infatti io l’ho dimostrato che erano a 4 ore. Allora perché non sono stato 
sanzionato?  
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AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
E invece mi hanno proposto altro lavoro.   
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Gucci lo ha premiato. Il suo fornitore diretto lo ha rassicurato. 
 
AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
La Gucci, cioè, le sa queste cose?  
 
TITOLARE AZIENDA FORNITORE GUCCI PRIMO LIVELLO  
Le sa sì, non sono mica scemi... Le sanno sì eh.  
 
ARTIGIANA SUBFORNITRICE  
Io non so quanto Gucci possa pagare i primi... i distributori.  
 
SABRINA GIANNINI 
Non si sa.  
 
ARTIGIANA SUBFORNITRICE  
So soltanto però che questi fornitori, in pratica, si mettono d’accordo, dice abbassiamo 
i prezzi. E ci danno il minimo.  
 
SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
I fornitori di primo livello sono la cinghia di trasmissione tra Gucci e i piccoli artigiani. 
Consegnano le parti da assemblare e poi ritirano le borse belle e finite. E fanno 
fatturati per milioni di euro… loro. 

AROLDO GUIDOTTI - ARTIGIANO PELLETTIERE SUBFORNITORE 
Noi moriamo eh, noi moriamo. Cioè l’azienda italiana muore.  

TITOLARE AZIENDA FORNITORE GUCCI PRIMO LIVELLO  
No, non si può. Non si può. Ma questo è. Quando loro fanno il 30% di utile. Lo facessi 
io il 30% di utile non si discuterebbe per due euro.  

SABRINA GIANNINI FUORI CAMPO 
Le nostre 1500 botteghe artigiane contribuiscono al successo del signor Pinault: Gucci 
con il Made in Italy fa profitti per un miliardo di euro l’anno ma fatturerà tutto in Italy? 
Quotidianamente i tir carichi di accessori partono da Firenze alla volta della società 
logistica del gruppo francese la Luxury Good, nel canton Ticino. Svizzera. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Bene, se si considera che un operaio cinese lavora 150 ore in più rispetto a quelle 
segnate non è difficile intuire l’evasione che genera questo sistema. E non è 
certamente colpa dei cinesi, ma di chi può tenersi in tasca quel guadagno. Un sistema 
che un artigiano coraggioso ha voluto smascherare autodenunciandosi, sperando così 
nei controlli… in maggiori e più accurati controlli che potrebbero forse evitare che un 
intero settore, quello manifatturiero, rischi di fallire. Ne guadagnerebbero anche i 
cinesi, e le certificazioni continuerebbero ad avere un valore, invece di sembrare una 
farsa. Pubblicità e poi dal nero passiamo alle tasse, non pagate in Italia, alla luce del 
sole. Tra breve.  


